
 
Colleghe e Colleghi,  

con grande piacere mi accingo a proporre alla Vostra attenzione il bilancio previsionale 

dell’Ordine Fisioterapisti di Cagliari Medio-Campidano Nuoro Ogliastra Oristano Sulcis-Iglesiente.  

Il documento è stato vagliato dal Consiglio Direttivo, che ringrazio per il lavoro svolto, aggiungo 

un ringraziamento particolare al Tesoriere e al Collegio dei Revisori.  

L’Ordine è un Ente Pubblico non economico istituito con Decreto del Ministro della Salute n.183 

dell’otto settembre 2022. Quale Ente Pubblico non economico, non persegue fini di lucro, ma 

solamente fini istituzionali previsti dalla legislazione vigente in materia. Il bilancio deve assicurare il 

pareggio, elemento fondamentale della economia pubblica, sancita dall’art.97 della Costituzione.  

Per meglio comprendere cos’è l’ordine dei fisioterapisti è necessario commentare alcuni 

“passaggi” della normativa vigente in particolare: 

Legge 11 gennaio 2018 n.3  Gli Ordini e le relative Federazioni nazionali: 

a) sono enti pubblici non economici e agiscono quali organi sussidiari dello Stato al fine di tutelare gli 

interessi pubblici, garantiti dall'ordinamento, connessi all'esercizio professionale; 

b) sono dotati di autonomia patrimoniale, finanziaria, regolamentare e disciplinare e sottoposti alla 

vigilanza del Ministero della salute; sono finanziati esclusivamente con i contributi degli iscritti, senza 

oneri per la finanza pubblica; 

c) promuovono e assicurano l'indipendenza, l'autonomia e la responsabilità delle professioni e 

dell'esercizio professionale, la qualità tecnico-professionale, la valorizzazione della funzione sociale, la 

salvaguardia dei diritti umani e dei principi etici dell'esercizio professionale indicati nei rispettivi codici 

deontologici, al fine di garantire la tutela della salute individuale e collettiva; essi non svolgono ruoli di 

rappresentanza sindacale; 

d) verificano il possesso dei titoli abilitanti all'esercizio professionale e curano la tenuta, anche 

informatizzata, e la pubblicità, anche telematica, degli albi dei professionisti e, laddove previsti dalle 

norme, di specifici elenchi; 

e) assicurano un adeguato sistema di informazione sull'attività svolta, per garantire accessibilità e 

trasparenza alla loro azione, in coerenza con i principi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33; 

f) partecipano alle procedure relative alla programmazione dei fabbisogni di professionisti, alle attività 

formative e all'esame di abilitazione all'esercizio professionale; 

g) rendono il proprio parere. . .; 

h) concorrono con le autorità locali e centrali . . . promuovendo il mantenimento dei requisiti 

professionali anche tramite i crediti formativi acquisiti sul territorio nazionale e all'estero; 

i) separano, nell'esercizio della funzione disciplinare, . . . . . . la funzione istruttoria da quella giudicante.; 

l) vigilano sugli iscritti . . . . . . 

Art. 2 (Organi).  Sono organi degli Ordini delle professioni sanitarie: 

a) il Presidente; b) il Consiglio direttivo; d) il collegio dei revisori. 

Art. 3 (Compiti del Consiglio direttivo).  Al Consiglio direttivo di ciascun Ordine spettano le seguenti 

attribuzioni:    a) iscrivere i professionisti . .. . . ;    b) vigilare . . . ; c) designare i rappresentanti . . .;  d) 

promuovere . . . .;  e) interporsi, se richiesto, nelle controversie fra gli iscritti, . . . .; f) proporre 



 
all'approvazione dell'assemblea degli iscritti il bilancio preventivo e il conto consuntivo; g) proporre 

all'approvazione dell'assemblea degli iscritti la tassa annuale,. . . . .. 

DECRETO 8 settembre 2022, n. 183 Regolamento recante istituzione degli Ordini territoriali della 

professione sanitaria di fisioterapista e della Federazione nazionale degli Ordini della professione 

sanitaria di fisioterapista. (22G00193) (GU Serie Generale n.280 del 30-11-2022) note: Entrata in vigore 

del provvedimento: 15/12/2022 

Art. 1 Istituzione degli Ordini della professione sanitaria di fisioterapista  

1. Sono istituiti gli ordini territoriali della professione sanitaria di fisioterapista, ai quali si applicano le 

disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 

settembre 1946, n. 233, come sostituiti dall'articolo 4, comma 1, della legge n. 3 del 2018. 

2. Alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli ordini territoriali della professione sanitaria di 

fisioterapista sono: 

ff) Ordine interprovinciale della professione sanitaria di fisioterapista di Cagliari, Medio Campidano, 

Nuoro, Ogliastra, Oristano, Sulcis Iglesiente; 

gg) Ordine interprovinciale della professione sanitaria di fisioterapista di Sassari e del Nord-Est Sardegna. 

In conclusione ruolo e funzioni dell’ordine sono quelli previsti dalla normativa e noi siamo chiamati 

a mettere in pratica quanto previsto dalla normativa. Oltre a quanto previsto dalla normativa, l’ordine 

ha individuato alcune priorità ed il Consiglio Direttivo, composto da colleghi di provata esperienza e da 

giovani che intendono impegnarsi per un solido futuro di rinnovamento e innovazione metterà al 

centro alcuni obiettivi quali: 

 Sostenere l’identità professionale, l’autonomia, la promozione della professione, il ruolo, la 

responsabilità, lo sviluppo di carriera.  

 Contrastare l’abusivismo e la concorrenza sleale. L’Ordine certifica il possesso del titolo per l’esercizio 

della professione di fisioterapista e protegge i cittadini dall’abusivismo. 

 Promuovere l’accesso diretto alla fisioterapia. Favorire la libera scelta da parte degli utenti e la reale 

collaborazione con le altre professioni sanitarie e con tutte le specialità mediche.  

 Sostenere azioni per un equo compenso valorizzanti le prestazioni professionali erogate. 

 Istituire e sostenere un confronto permanente con Università e Regione, per dare maggiore incisività 

alla professione nella governance del Sistema Sanitario Regionale, nella prevenzione cura e 

riabilitazione.  

 Garantire protocolli d’intesa e sostenere un confronto con Organi di Controllo, Società Scientifiche 

Mediche, Associazioni Pazienti, Associazioni Sindacali, Ordini Professionali, Rappresentanti Professioni 

Sanitarie e ogni altra Istituzione di interesse.  

 Promuovere la formazione continua, la ricerca e lo sviluppo scientifico.  

 

Per il 2024 il Consiglio Nazionale,  ha stabilito in euro 32 il contributo annuo che ciascun Ordine 

Territoriale deve versare in rapporto al numero dei propri iscritti per le spese di funzionamento della 

Federazione e di conseguenza il nostro Ordine territoriale propone all’Assemblea degli iscritti la tassa 

di iscrizione annuale per il 2024 di 110 euro.  



 
Abbiamo iniziato a marzo e il primo passo è stata la comunicazione agli Enti e alle Istituzioni 

affinché si venisse a conoscenza dell’esistenza dell’Ordine. 

È poi stato subito necessario attivare le varie consulenze che permettono alla struttura dell’Ordine di 

reggersi e andare avanti: Commercialista, Presidente del Collegio dei Revisori, Consulente legale e 

Consulente del lavoro. 

Quindi, ci si è mobilitati per cercare una casa, che è la nostra attuale Sede legale di Via Peretti, 1. 

Una volta costruite le fondamenta, il Consiglio Direttivo d’Ordine ha dovuto formarsi e informarsi 

attraverso incontri organizzati dalla Federazione Nazionale. Questo ha permesso di essere presenti con 

gli iscritti e supportarli nelle procedure, nell’accesso alla pagina personale, nell’attivazione della PEC e 

in qualunque azione necessaria. 

Parallelamente, ogni Ordine Territoriale è stato inserito in un gruppo di lavoro nazionale per il settore 

dell’amministrazione trasparente, in cui anche noi abbiamo il nostro rappresentante e Responsabile 

per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 

La Tesoreria ha perseguito fin da subito il suo obiettivo di gestione delle risorse economiche dell’Ente, 

attraverso la tenuta contabile delle attività e la programmazione economica. 

Di pari passo si è dato via alla strutturazione di Progetti Politici per lo Sviluppo della Professione e per 

lo svolgimento di concorsi per la Dirigenza di Area. 

Consapevoli dell’importanza e della forza della rete tra le varie professioni sanitarie, si sono create 

relazioni e collaborazioni con gli altri Ordini professionali e le Commissioni d’albo di area riabilitativa. 

L’Ordine ha voluto manifestare la sua presenza negli incontri con le istituzioni, per progetti formativi e 

lotta all’abusivismo, nonché in diversi congressi in cui ha presentato relazioni sulla professione. 

Uno di questi è l’evento organizzato in occasione dell’8 settembre, in cui l’Ordine ha incontrato 

l’istituzione dell’Università, luogo di nascita della professione e i suoi studenti, il suo futuro. Un altro è 

quello che si è svolto oggi, insieme alle istituzioni e insieme a voi. Oltre a questi eventi in presenza, si è 

fornito gratuitamente agli iscritti un FAD da 50 crediti ECM. 

Tutto questo è stato possibile solo con un continuo confronto interno tra il CDO, con incontri 

settimanali, e esterno con la Federazione e altri Ofi territoriali. Di grande importanza è la presenza del 

Presidente all’interno del Comitato Centrale, che permette di avere un filo di comunicazione diretto 

con la realtà nazionale. 

Per il 2024 contiamo di proseguire questo impegno, attraverso la fornitura di servizi agli iscritti 

quali: la presenza in sede di una segretaria per il supporto agli iscritti, eventi formativi accreditati ECM 

in modalità FAD e in presenza, rinnovo della PEC e creazione di un tesserino digitale. L’ordine 

continuerà a perseguire i suoi obiettivi politici di valorizzazione della professione e lotta contro 

l’abusivismo, in rapporto di collaborazione con le istituzioni. 

Il bilancio di previsione svolge un ruolo fondamentale per gli aspetti legati alla gestione 

finanziaria dell’Ordine dei Fisioterapisti; pertanto procedo nell’indicare alcuni obiettivi strategici utili a 

garantire stabilità e sostenibilità dell’Ordine.  

Il 2024 sarà, di fatto, il primo anno dell’Ordine; lasciamo alle spalle il periodo di transizione che 

ci ha visto all’interno del “multiordine” assieme a tutte le altre professioni sanitarie tecniche della 

riabilitazione e della prevenzione. La proposta di bilancio preventivo, a nostro avviso, deve contenere 



 
la volontà di sviluppo e crescita della professione che si dovranno trasformare nella implementazione 

dei servizi agli iscritti. Per realizzare questo è necessario destinare risorse all’interno dei componenti il 

consiglio direttivo, nel rispetto dei diversi ruoli e responsabilità, e investendo su professionalità esterne 

che possano assicurare massima esperienza gestoria, che sono il Commercialista, il Presidente dei 

Revisori, il Consulente del Lavoro, il Consulente Legale, non escludiamo ulteriori collaborazioni. Inoltre 

nelle more dell’espletamento del necessario iter burocratico di predisposizione del piano triennale per 

il personale, che dovrà essere portato all’attenzione della Federazione Nazionale, si ricorrerà alla 

assunzione, tramite somministrazione, di una risorsa “Amministrativa”  che sia presente in sede.  

La sede legale in Cagliari, non è soltanto necessaria, ma è un modo per dire a tutti, all’interno e 

all’esterno, che l’Ordine dei Fisioterapisti ha una casa comune, una sede per incontrare sia gli iscritti 

sia le autorità pubbliche e private. E’ intendimento del Consiglio Direttivo fare in modo che tutta 

l’attività istituzionale, da quella strettamente amministrativa a quella professionale e politica 

procedano con la massima coerenza ed efficienza possibili.  

In ultimo, portiamo all’attenzione dell’Assemblea la proposta di centralizzazione dei servizi ed il 

decentramento delle opportunità. Le sei province sono molto diverse fra di loro e i Fisioterapisti sono 

presenti nelle città come nei piccoli paesi con meno di mille abitanti, pertanto, al fine di ridurre i costi 

di gestione si procederà a “centralizzare” la gestione e tutti i colleghi dovranno beneficiare degli stessi 

servizi e delle stesse opportunità. La normativa ha stabilito la strutturazione degli ordini a livello 

nazionale e il “Nostro” è un ordine interprovinciale, pensiamo sia stata una scelta sbagliata, infatti 

sarebbe stato certamente più forte un ordine regionale per i Fisioterapisti sardi, tuttavia è nostro 

dovere fare in modo che i servizi erogati e le opportunità siano uniformi in tutte le provincie e il 

Consiglio Direttivo dovrà assicurare la sua presenza nelle diverse realtà territoriali.   

Inoltre, per promuovere la professione è necessario investire risorse su diversi fronti sia con le 

modalità tradizionali quali opuscoli, documenti di vario genere, sia  con le nuove modalità così dette 

“social media”. Nel 2024 utilizzeremo il sito nazionale dove è prevista la pagina del nostro Ordine 

Territoriale che conterrà i contributi che riteniamo debbano essere pubblicati. Per realizzare queste 

attività non basta la buona volontà è necessaria competenza, tempestività nella presenza, 

autorevolezza che scaturiscono dal saper dire e saper fare, non come singoli ma come comunità 

professionale.  

Concludo ribadendo che con la forza e la legittimità dell’Ordine, si lavora per realizzare e 

assicurare indipendenza, autonomia e responsabilità della professione, salvaguardia dei diritti umani e 

principi etici dell’esercizio professionale.  

 

Grazie a tutti e buon lavoro. 

        Il Presidente  

                Dott. Gino Sedda  
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